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Continua a perdere colpi la più grande « industria » cittadina . t f ; •J-'r / 
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in crisi anche il commercio *i; •* 

Ai ferri corti ia piccola e la grande distribuzione -1 supermercati,all'assalto della periferia - Urgente il varo dei 
piani di zona - Incontro, fra Partito Comunista e Unione commercianti - Domani assemblea a Villa Gordiani 

Tesseramento: 
oltre il 100% r 

la cellula 
della Voxson 

Si " sviluppa l'impegno 
del partito nella campa­
gna di tesseramento e pro­
selitismo per il 1978. Alla 
data del 7 dicembre gli 
iscritti al PCI erano 23,350 
(36,2% del 77) di cui 7.242 
donne. Finora sono 1.384 
i compagni che hanno pre­
so per la prima volta la 
tessera; di questi 457 so­
no donne. In testa alla ' 
graduatoria della città è . 
la zona nord con il 45,4% 
di iscritti rispetto al '77; 
seguono la - sud , con , il ; 
40,4%, la , ovest con il 
39.2%. la est con 37.1%. : 
Nella provincia la zona di , 
Civitavecchia ha ottenu- -
to finora il 38%. In tutto, « 
la provincia ha raggiun- -
to 6.816 iscritti (31.6%). ; 

Particolarmente signifi- -
cativi i risultati ottenuti . 
da alcune cellule operaie 
tra cui quella della Vox-< 
son, fabbrica in lotta con- • 
tro 1 licenziamenti, che ha ~> 
raggiunto il 100% degli ' 
Iscritti. Anche 6 circoli 
PGCI della città hanno 
già confermato gli Iscrit­
ti dél'77. 

Oltre 45 mila negozi, uno 
ogni 50 abitanti: 10 mila li-

, cenzc per bancarelle e am­
bulanti; il commercio a Ito-

* ma è un'occupazione tradì-
' zionale, più spesso una scel-
l ta obbligata per chi non è 
riuscito a trovare altro lavo­
ro. La più grande « indu­
stria » - della città, però, è 
in crisi: la macchina, insom-

: ma, ora si sta inceppando 
davvero. Che non tirasse più 
come un tempo era noto: la 

' fine degli anni '60 è stato 
• l'ultimo periodo d'oro del 
• commercio romano. Ora non 
> c'è rotella, grande e piccola, 
À di questo enorme e, per mol­

ti versi, mostruoso ingranag­
gio che non scricchioli, che 
non dia segni di cedimento. 

Chiude, con un botto cla-
: moroso, il « glorioso » CIM 
. del Palazzo di vetro, lascian­
do senza lavoro oltre 250 di­
pendenti; la grande dlstribu-

• zlone tenta (non sempre con 
successo) ritsrutturazioni sel­
vagge. Ma sono migliaia le 
licenze di piccoli esercizi di 
periferia, dei • « pani e pa-

1 sta », delle drogherie « sotto 
: casa », che ogni anno cam-
! biano titolare, passano di 
; proprietario in proprietario. 
; Sono operazioni che nascon-
' dono 11 più delle volte veri e 
' propri fallimenti. Le speran­
ze di chi subentra, di chi 

: preleva il negozio sono spes-
•- so destinate ad andare de-
: luse. ..:<••• .r •• • 
i Martedì scorso in Campi-
; doglio hanno manifestato 
; circa -500 commercianti, c'è 
1 stato pure ; qualche inciden­
te. E* anche questo il slnto-

- mo chiaro di come i nodi, 1 

mail vecchi e nuovi del mec­
canismo distributivo sono or-
mal arrivati al pettine e ri­
chiedano soluzioni urgenti. Il 
« casus belli » è stata la con­
cessione da parte della com­
missione licenze di due per­
messi per grandi supermar­
ket (circa 1.400 metri qua­
dri ognuno) in una zona già 
satura di punti vendita, al 
Collatino. •••"••--•-"' • 

Qualcuno ha parlato di un 
tentativo di « assalto » della 
grande distribuzione, caccia­
ta '• dal ' centro storico, al 
quartieri di media periferia, 
finora riservati al dettaglio 
tradizionale. Le richieste per 
l'apertura di super-negozi di 
questo tipo in effetti non so­
no poche: oltre 40. Ma la 
verità è che il potere della 
commissione licenze è tutto 
e solo sulla carta. In assen­
za dei piani di sviluppo com­
merciale, previsti dalla leg­
ge « 426 », la crescita della 
rete distributiva è affidata 
al caso, alle decisioni prese 
giorno per giorno. Chiunque 
si veda negare la • licenza 
della commissione può in 
ogni caso ricorrere al TAR 
(il tribunale amministrati­
vo regionale), che in man­
canza di criteri certi (i pia­
ni della « 426 ». " appunto) 
non potrà concedere il per­
messo. -.•• - " '*• 

Il quadro, insomma, anche 
dal punto di vista ammini­
strativo appare piuttosto 
oscuro. Il Comune è in ri­
tardo? In un certo senso sì: 
i piani, come abbiamo detto, 
non sono ancora stati varati 
(solo in due città, a Genova 
e a Bologna, tuttavia sono 1 

già operanti). La stessa ca­
tegoria è divisa, le indica­
zioni che emergono di fronte 
alla crisi sono contradditto­
rie. L'Unione commercianti 
ad esempio, la più grande 
associazione del settore (e fi­
nora l'unica rappresentata 
nella commissione • licenze, 
che è un organo composto 
appunto delle forze sociali e 
produttive del settore) rag­
gruppa sia la grande che la 
piccola distribuzione dei gros­
sisti. Finché le cose anda­
vano bene la convivenza era 
facile, ma* ora i contrasti 
sono — come abbiamo visto 
— più profondi. • 

; Che - la lotta senza esclu­
sione di colpi non agevoli 
nessuno è però fin troppo 
evidente. A rimetterci, poi, 
sono gli stessi consumatori, 
che, alla fine, pagano diret­
tamente le difficoltà del set­
tore. • Che fare? •• Cambiare 
rotta è ormai necessario, evi­
tando « ricatti » o operazioni 
puramente speculative: non 
bisogna dimenticare che la 
grande distribuzione ha spes­
so operato licenziamenti in 
« massa » di personale, per 
realizzare «tutto e subito». 
D'altra parte anche la ri­
chiesta (avanzata da > qual­
cuno) del blocco totale delle 
licenze appare più che una 
soluzione, una sorta di difesa 
«disperata» di un mercato 
che mostra ormai tutti i suoi 
limiti. 

Il problema " è quello di 
ridiscutere tutto il • sistema 
su cui poggia il commercio 
romano: vagliando esigenze, 
ma anche tagliando, li dove 
è necessario, i rami secchi. 

Per questo i . piani della 
« 426 » sono necessari e ur­
genti. Lo stesso rinnovo del­
la commissione licenze dovrà 
rendere l'organismo il più 
rappresentativo possibile (la 
Confesercenti e le » coopera­
tive, ad esempio, ora non vi 
sono presenti). La discussio­
ne deve investire tutti: le 
associazioni del settore, del 
lavoratori, lo stesso ente lo­
cale. La « ristrutturazione », 
insomma, non deve passare 
sulle spalle dei più ' piccoli, 
né su quelle dei lavoratori 
della grande intermediazione, 
né, tanto meno, deve essere 
fatta pagare ai consumatori. 

E' possibile? • Certo o non 
mancheranno - difficoltà, ma 
l'obiettivo, ove si superassero 
visioni corporative e setto­
riali e si ricercassero anche 
soluzioni nuove e • originali 
(lo sviluppo dell'associazio­
nismo e della cooperazione 
ad esempio) non appare ir­
raggiungibile. E' questo il 
modo per avere anche mag­
giore controllo sul prezzi al­
l'ingrosso e al dettaglio, per 
eliminare * ' l'intermediazione 
parassitaria e per rilanciare 
le strutture annonarie pub­
bliche. ' : * 

Di questi problemi — oltre 
che dell'ordine • pubblico e 
della J situazione - economica 
— si è discusso ieri in un 
incontro tra la ' presidenza 
dell'Unione commercianti e 
la segreteria della Federazio­
ne del PCI. Per domani è 
indetta a Villa Gordiani, al­
le ore 20, un'assemblea pub­
blica alla quale hanno ade­
rito sia l'Unione che la 
Confesercenti. 

Nuovo grave episodio di squadrismo al Trionfale 
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?>. k \ r il 
sparano cantra 

un compagno della FGCI 
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In due da una « Vespa » bianca hanno 
Dominici mentre era sulla sua « 500 » -

esploso un colpo di pistola contro Edo 
Il proiettile ha colpito il parabrezza 

I fascisti hanno tentato di 
nuovo di uccidere. Stavolta 
non hanno sparato nel muc­
chio. come avevano fatto sol­
tanto pochi giorni fa in piaz­
za Walter Rossi, ma hanno 
mirato a un bersaglio preci­
so: un giovane compagno del­
la FGCI. Edo Dominici, di 21 
anni, studente al terzo anno 
di matematica. Hanno fatto 
fuoco contro di lui da una 
vespa: un colpo solo, che ha 
colpito il parabrezza della 
« 500 » a bordo della quale 
si trovava il compagno, che 
solo per un caso non è stato 
raggiunto alla testa. In quel 
momento, infatti. Edo Domi­
nici si era chinato per inse­
rire l'antifurto .•, -̂  ., -.. 

II gravissimo episodio è av­
venuto poco dopo le 20 di ie­
ri sera in via di Forte Trion­
fale. una traversa della via 
Trionfale. E' un fatto che si 
inserisce chiaramente in un 
piano preordinato di eversio­
ne che i missini stanno por­
tando avanti con sempre mag­
giore evidenza da alcuni mesi, 
allo scopo di sconvolgere la 
vita della città e innescare 
una pericolosa spirale di vio­
lenza. • ••••••• 

Edo ' Dominici racconta la 
sua avventura. « Ero andato ' 
a trovare un mio amico che 
abita in via di Forte Trion­
fale. Verso le otto sono uscito 
per andare a comprare le si­
garette. Sono salito a bordo 
della mia "500", ho fatto circa 
trecento metri e mi sono fer­
mato in un bar-tabaccheria 
di via Trionfale. Poi sono ri­
salito in macchina e sono tor­

nato in via di Forte Trionfa­
le. Avevo appena parcheggia­
to e mi accingevo ad uscire 
dall'auto attraverso lo spor­
tello di destra, perché quello 
sinistro ha la serratura rotta. 

* Prima di scendere a terra 
mi sono chinato per inserire 
l'antifurto sotto il cruscotto: 
è stato in quel momento che 
ho sentito uno sparo e, si­
multaneamente, il rumore del 
proiettile che cozzava' contro 
il cristallo del parabrezza. Ho 
alzato lo sguardo ed ho visto 
una " Vespa " bianca con due 
persone a bordo allontanarsi 
a tutto gas. Mi è sembrato 
che la pistola l>> impugnas­
se quello seduto sul sellino 
posteriore ». ... ,r 

Sul criminale attentato sta 
ora indagando l'ufficio politi­
co della questura. Una delle 
prime domande a cui gli in­
vestigatori dovranno rispon­
dere è questa: perché i fasci­
sti stavolta hanno sparato 
proprio contro Edo Dominici? 
Va detto, a questo proposito, 
che egli abita all'Appio Lati­
no, dove frequenta il locale 
circolo della FGCI, ma è ab­
bastanza conosciuto in diver­
se altre zone poiché è respon­
sabile della diffusione della 
« Città Futura ». la rivista 
della gioventù comunista. C'è 
poi da considerare che gli 
squadristi del MSI da tem­
po sono soliti compiere le lo­
ro imprese criminose spostan­
dosi da un quartiere all'altro. 
L'ipotesi più probabile, quin­
di. è che il compagno Domi­
nici sia stato riconosciuto da 
alcuni fascisti nel bar di via 
Trionfale e seguito. 

Ieri la conferma dei magistrati 

« Nazzareno Fedeli 
è statò assassinato » 

I sospetti più inquietanti i 
sono diventati tragiche cer­
tezze. Il commerciante di La-
dispoli Nazzareno Fedeli, ra­
pito 11 26 aprile scorso sulla 
via Braccianese, è stato as­
sassinato probabilmente dal­
l'unico uomo della banda ri­
masto In libertà e tuttora ri­
cercato. Il corpo dell'ostag­
gio è stato nascosto in uno 
dei boschi che sorgono nelle 
zone di confine tra 11 Lazio 
e l'Umbria. A queste conclu­
sioni sono arrivati il giudice 
istruttore Ferdinando Imposi-
mato e il sostituto procura­
tore Domenico Sica, che con­
ducono le indagini sul rapi­
mento. I due magistrati han­
no anche spiccato otto ordini 
di cattura per reati che non 
lasciono spazio a dubbi: se­
questro di persona, omicidio 
e soppressione di cadavere. 
Sette delle persone incrimi­
nate si trovano in carcere, 
dal giugno scorso, da quando, 
in un'unica operazione cad­
dero nella rete tesa dal ca­
rabinieri ben 72 componenti 
della cosiddetta « anonima 
sarda», forse la più agguer­
rita e articolata tra le orga­
nizzazioni specializzate in ra­
pimenti. Un'altra persona, 
l'ergastolano Banchisio Man­

ca, evaso tre anni fa dal car­
cere di Pianosa, è tuttora ri­
cercata. 

I sette uomini già In car­
cere sono accusati di aver 
rapito anche gli industriali 
Marzio Orsini (anch'egll uc­
ciso) e Mario Botticelli e il 
piccolo Claudio Chiacchierini, 

Questi i nomi degli incri­
minati: l fratelli Costantino 
e Giovanni Pirisi, rispettiva­
mente di 23 e 26 anni, di Ol-
zani, Aldo Gungui, di 36 an­
ni, di Mamoiada, Sebastiano 
Bussi, di 44 anni, di Ollolai, 
Pietro Porcu, di 20 anni, di 
Orune, i fratelli Giuseppe e 
Afredo Pantò. di 39 e 47 an­
ni, di Sant'Agata Militello. 
Per la grande maggioranza si 
tratta di pastori sardi emi­
grati nel « continente », con 
i loro greggi, alcuni anni 
fa, e poi - passati all'» indu­
stria » dei sequestri di per­
sona. 

Dall'elenco degli incrimina­
ti è stato depennato un no­
me, quello ; di Costantino 
Gamboni di 37 anni. Arre­
stato nel giugno scorso as­
sieme ai suoi complici, Gam­
boni si è tolto la vita, impic­
candosi, nel carcere di Re­
bibbia, pochissimi giorni do­
po la cattura. 

Qualche illusione e delusioni per chi può permettersi il « lusso » di cercare una casa in affitto 

Il giovedì triste dell'aspirante inquilino 
Sempre più scarsi gli annunci sulle colonne pubblicitarie dei quotidiani - Solo appartamenti extralusso o mini­
alloggi arredati -1 proprietari che si preparano ad evadere l'equo canone - La truffa delle agenzie immobiliari 

IN ASSEMBLEA CONTRO LE VENDITE FRAZIONATE 
Contro le vendite frazionate, assemblea ieri degli inquilini di piazza Campo de' Fiori 19. 
Raccolti nell'atrio e davanti al portone, dove fanno bella mostra di sé cartelli e striscioni, 
gli abitanti degli appartamenti che la SIRAS ha messo in vendita hanno spiegato alla gente 
la loro situazione: «Vogliono cacciarci, venderci con tutta la casa. Ma noi non ce ne an­
dremo. Per questo chiediamo la solidarietà dei cittadini del rione, vogliamo che la stampa 
parli di questa nuova speculazione ». La società immobiliare è intenzionata a vendere tutti 
gli appartamenti occupati per conto del proprietario del palazzo, che si affaccia proprio 
«ulla piazza. NELLA FOTO: un momento dell'assemblea di ieri sera degli inquilini 

) 

E' convocata per domani. 
• I l * ore 16, la riunione del 
Comitato regionale • della 
Commissione regionale dì con­
trollo, per discutere il seguen­
te ordine del giorno: « Gli 
sviluppi della situazione poli­
tica • l'iniziativa dei comu­
nisti nel Lazio ». La relazio­
ne sari svolta dal compagno 
Luigi Petroselli, segretario re­
gionale. Parteciperà _ il com­
pagno Gerardo Chiaromonte, 
della segreteria nazionale del 
Partito. 

Alle ore 10,30 nei locali 
della sezione (Via Ateneo Sa­
lesiano. 77) sul Piano trien­
nale di sviluppo del Partito 
e la situazione politica. Parte­
cipa il compagno Luigi Petro­
selli. segretario regionale, mem­
bro della Direzione. 

ASSE M U C f c BORGO PRATI al­
la 10.30 al Teatro « Alberico * 
(Amati): PISONIANO H K . 1 7 
(Bernardini). ' ' ' ' ' ' 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI: PANETTIERI alle 9.30 as­
semblea alla Sezione Celio (Mo­
r t i l i ) . l • * - . • ' • • " 

r . C C I ^ CENTOCELLE ore 10 
congress ocircolo (Sandri - BaW-
rii); LETTERE domani ora 17,30 
assemblea organizzativa in «aziona. 

LATINA: NORMA ora 11 comi-
aio (Grassocci). 

H K H I N O N I t PALI ANO ora 
9,30 convegno zona su • 3*2 > 
(Lotfredi). 

RIETI: SORANO ora 16,30 co­
mizio (Coccia): CANTALUPO era 
16,30 comitato direttivo (Proiet­
t i ) : PASSO CORESE ora 16,30 
« f a r r o * ) . 

VITERBO! lunedi 12 alla ora 
• comitato7direttivo (Sposarli). 

' DOMANI 
• MX IONE FEMMINILE: marte-

alfa 17 in Federazione attivo re­

sponsabili femminili dalla Sazioni 
di Roma e provincia sull'aborto 

. (Napoletano). 
COMMISSIONI FCDCRALE DI 

CONTROLLO: RIUNIONE COLLE­
GI PROBIVIRI - I I I CIRCOSCRI­
ZIONE alle 18 alla Saziona Italia 
. (Bigiaretti). 

SETTORE AZIENDE PUBDU-
CHE: alle 17 in Federazione riu­
nione segretari a coordinatori delle 
Sezioni aziendali ATAC FERROVIE­
RI ACOTRAL ENTI LOCALI STA­
TALI e POSTELEGRAFONICI 
(Marra). 

SETTORE ENTI CULTURALI: 
alle 18 in Federazione gruppo la­
voro cinema (Pisani - Laudadio). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
SATO: COMUNICATO: sì ricorda 
ai compagni del Parastato - Stato -
Ospedalieri • Scuola • Regione • 
Comune - Provincia - PP.TT. - FF. 
SS., che entro mercoledì 14 de­
vono essere tenute le riunioni per 
la nomina dei delegati al Convegno 
nazionale sul pubblico impiego che 
si terra ad Ariccia venerdì a sabato 
16 /17 dicembre. Il numero dai 
delegati è stato indicato nell'elenco 
consegnato nelfAiaanibUa dal 7 di­
cembre al teatro dalla Fiera di 
Roma. Giovedì 1S alla 17 presso 
la Sezione Esquilino ai terra l'as­
semblea dei dilatati a dagli invi­

tati con i compagni Marini. Pinna 
a Bordin. Si invitano inoltre i 
compagni che Boa sono potuti in­
tervenire il 7 dicembre, di conse­
gnare entro ntaoéì 12 presso la 
portineria della Federazione, indi­
rizzati al compagno Pinna, gli in­
terventi scritti. Si procederà entro 
la prossima settimana aiia stampa 
degli atti dell'assemblea. 

ZONE: * EST s alle ore 17,30 in 
Federazione seg: alati e compagni 
dei comitati di quartiere (Santa­
croce - Vitale); alle 18 a TU FEL­
LO gruppo casa a urbanistica della 
IV Circoscrizione (Massetti - Maz­
za): • CASTELLI > alle 19 ad AL­
BANO commissione enti locali (Ga­
gliardi): • COLLEFERRO/PALE-
STRINA» alla 17 a COLLEFER-
RO esecutivo (Bernardini); • T I ­
VOLI-SABINA » alla 18 a TIVO­
LI commissione enti locali su pro­
grammazione e sviluppo economi­
co della zona (Riaborti - Casa­
menti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI: CTO alla 15 riunione in 
Federazione (Fusco - Marietta -
Parola); IBM alla 18 assemblea 
a Garbatene; SELENI A alle 17.30 
attivo (Orti): EDILI-PRIMA POR­
TA alle 18 attivo in Sezione (Su-
rati); SELENIA-POMEZIA alla 17 
ass. (Corradi). 

PICCOLA CRONACA 
Furto 

TJ 29 novembre è stata ru­
bata, in piazza Civiltà del 
Lavoro all'Emi, l'cAlfasud» 
del compagno Mario Casavec-
chia, dirigente della sesione 
anestesia dell'ospedale 'di 
Anagni. Nell'auto erano cu­
stoditi importanti documenti. 
Chiunque fosse in grado di 

fornire notizie utili è prega­
to di telefonare al seguente 
numero: 0775453205. 

Lutto 
S è spento nei giorni scorsi 

il compagno Antonio Fakia-
ni della sezione Casal Ber­
tone. Ai familiari giungano 
le più fraterne condoglianze 
della sezione • dell'Unità. 

L'appuntamento, il giovedì 
e la domenica, è dal giorna­
laio. I più volenterosi t i ar­
rivano alle sei e mezzo o alle 
sette per ritirare il quotidia­
no ancora fresco d'inchio­
stro; saltano 1 titoloni a sca­
tola della prima pagina per 
arrivare subito all'interno, al­
le colonne degli annunci eco­
nomici. Con la penna in ma­
no, scartate le pagine intere 
che annunciano « vendite co­
lossali e vantaggiosissime » 
al centro e in periferia (la 
parola ~ viene ; sostituita ^ con 
eufemismi tipo « nel verde » 
se la casa è in aperta cam­
pagna « a dieci minuti dalla 
fermata del metrò » • quando 
si tratta dei quartieri dormi­
torio) si arriva alle scarne 
mezze colonnine degli affitti. 
Ogni settimana gli annunci 
sono di meno e la delusione 
è ' quasi ' assicurata, ma chi 
cerca una casa in affitto non 
si può dare per vinto. -

Con pazienza • legge tutti 
gli annunci uno ad uno. sot­
tolineando quelli interessanti. 
Saranno una ottantina in tut­
to. pochi. Ma dal numero bi­
sogna sottrarre subito tutti 
gli uffici (una quindicina) 
poi si depennano gli appar­
tamenti con prezzi impossibi­
li. i « quadriletto più salone 
triplisevizi » a 500 mila lire al 
mese o le tre stanze al Già-
nicolense per 400 mila. Se 

.poi — e si tratta della stra­
grande maggioranza dei casi 
— chi cerca un appartamento 
è una famiglia bisogna salta­
re anche le garconnierre con 
ingresso indipendente, venti 
metri quadri (compreso il 
bagnetto) dove c'entra solo 
un letto e un tavolinetto; il 
tutto per la modica spesa di 
180 mila mensili. -:,.-. 

Sconsolati si - rimane solo 
con qualche annuncio, e an­
che in questo caso non c'è 
nulla da stare allegri: per 
due camere i prezzi vanno da 
un minimo di 170 mila, a 
Ponte Milvio fino alle 220 
mila nel villino a Casal Pa-
locco, ma qui l'annuncio è 
categorico «solo per due pe-
sone ». e cosi chi ha figli de­
ve metterci una croce sopra. 
Poi ci sono gli annunci erme­
tici sul prezzo da pagare ma 
espliciti nel richiedere solo 
affittuari « benestanti ». che 
debbono per di più provare 
la solidità delle loro finanze 
mostrando la denuncia dei 
redditi oppure la busta paga. 
Benestanti, referenziati, rac­
comandati: per avere una ca­
s a — e pagando salato — c'è 
bisogno anche di questo. 

Quanti a Roma sono • in 
cerca di un alloggio? Cifre e 
stime certe non se ne posso­
no fare ma non si sbaglia a 
calcolarli nell'ordine delle 
decine di migliala. Molti. 
moltissimi, non possono nep­
pure permettersi di avvici­
narsi agli affitti del privati. 
Oli ajtri possono addirittura 
considerarsi « fortunati ». Chi 
sono? Tanto per cominciare 
le nuove famiglie, le coppie 
appena sposate che possono 
permettersi il « lusso » di non 
coabitare. Ma la trovano la 
casa? Si direbbe di no, visto 
che nella grande maggioranza 
dei casi soltanto una piccola 
parte dei nuovi nuclei fami­
liari riesce a fissare la pro­
pria residenza in città; i più 
se ne vanno, emigrando nei 
piccoli centri del circondario, 
nei. comuni attorno' alla capi­
tale. •"• -, - - -. é \ . • 

Un altro bel numero di a-
•pirantl Inquilini è costituito 

dalle famiglie sfrattate. Negli 
ultimi mesi (con il parziale 
sblocco degli sfratti) non so­
no state poche, e la valanga 
minaccia di arrivare tra non 
molto: le cause pendenti da­
vanti al tribunale (e che ri­
guardano l'espulsione degli 
affittuari) sono circa 60 mila. 
Se tutti, contemporaneamen­
te, entrassero nel mercato 
degli alloggi la situazione 
esploderebbe e non vi sareb­
bero •- rimedi sufficienti. A 
meno di non pensare, ovvia­
mente, a una rapida applica­
zione dell'equo canone, di cui 
però appare - difficile oggi 
calcolare con esattezza effetti 
e dinamiche, in una realtà 
tanto complicata come quella 
romana. 

Intanto, però. In attesa del­
l'equo canone, il numero de­
gli appartamenti in affitto ca­
la costantemente e si aggiun­
gono quotidianamente le re­
gole capestro. Tutti o quasi 
gli annunci sul giornale par­
lano di alloggi arredati o 
semiarredati: è ' un trucco 
grossolano e spesso dichiara­
to. Di mobili ce ne sono po­
chissimi (un Ietto, qualche 
sedia un tavolino) e sovente 
talmente brutti che bisogna 
sostituirli. Tutto questo serve 
soltanto ad eludere, magari 
parzialmente, la regolamen­
tazione dell'affitto che può 
essere aumentato, con la scu­
sa dei mobili, in modo del 
tutto sproporzionata. 

Ma torniamo al nostro in­
quilino potenziale lasciato con 

il suo giornale ormai pieno di 
cancellature. Presto, alle otto 
al massimo, ci si attacca al 
telefono. In qualche caso l'ap­
partamento è già stato ' ce­
duto, negli altri — la stra­
grande maggioranza — si in­
cappa nelle agenzie immobi­
liari. E in questo caso è qua­
si meglio rinunciare. Ma il 
bisogno spinge, cosi si fissa 1' 
appuntamento nella sede. Qui 
ci sono le signorine e gli im­
piegati, l'aria cortese, il bel­
l'appartamento di rappresen­
tanza e le mappe delle case. 
a Ma per vedere l'apparta­
mento? » chiede lo sprovve­
duto. Per vedere bisogna pa­
gare. e pagare anticipato. La 
tariffa è di 30 mila lire; solo 
dopo aver messo mano • al 
portafoglio si ottiene di po­
ter -'. visitare l'alloggio. Le 
agenzie serie ti portano a ve­
dere una casa che esiste dav­
vero. quelle truffaldine invece 
ti fanno entrare in un bica-
mere economico per dirti su­
bito dopo che è stato affit­
tato giusto da qualche mi­
nuto. « Comunque cercheremo 
qualche altra casa che le 
piace » • assicurano gli im­
piegati, ma le 30 mila lire so­
no ormai buttate. . ,:v."~V: 

Alla fine della • giornata. 
passata in un'altalena di il­
lusioni e di speranze- deluse 
si giura sempre che è l'ulti­
ma volta. Ma quando torna 
domenica o giovedì la corsa 
dal giornalaio ricomincia. ; 

Hanno demolito alcuni tracciati nella zona Trigona 

Ruspe del Comune cancellano 
la strada fuori legge 

che serviva ai lottizzatori 

r. r. Le ruspe al lavoro nei campi 

Anche un monaco buddista tra gli arrestati 

Bloccata a Fiumicino 
droga per 1 miliardo 
Pacchi di eroina, hashish e marijuana, era­
no nascosti nei doppifondi delle valige 
' Un'altra grossa partita di 

droga proveniente dall'estre­
mo oriente è stata bloccata 
dalla guardia di finanza di 
Fiumicino. In tre successive 
operazioni sono stati seque­
strati ieri mattina stupefa­
centi per un valore di un 
miliardo di lire e cinque per­
sone (tre thailandesi, una ca­
nadese e un ghanese) sono 
state arrestate. Protagonisti 
del rinvenimento della droga. 
sono stati anche stavolta i 
pastori tedeschi addestrati in 
dotazione alla guardia di fi­
nanza dell'aeroporto. Eroina. 
haschisch e marjuana, per 
quanto ben nascosti nei ba­
gagli dei cinque passeggeri 
non sono sfuggiti al loro fiuto. 

Tutte e tre le operazioni si 
sono svolte tra le 9 e le 10 di 
ieri mattina. La più importan-

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 

RENATO NICOUNI 
ET morto il padre del com­

pagno Renato NicoUni. asses­
sore comunale allo < sport e 
alla cultura. In questo mo­
mento di grande dolore giun­
gano al caro compagno Re­
nato e a tutti i familiari le 
più sentite condoglianze del­
la federazione romana del 
PCI • dell'Unità. 

te ha portato al sequestro di 
6 chili di eroina pura, per 
un valore di circa 800 milio­
ni contenuta nei doppi fondi 
dei bagagli di tre passeggeri 
thailandesi. " provenienti da 
Bangkok e diretti ad Am­
sterdam. Tra i tre anche un 
monaco buddista di Sri Lan­
ka, Madakumburamulle The-
ro di 32 anni. Gli altri due, 
Sing Chougsabat. di 35 anni. 
e Prayou Sukumalapongkul, 
di 27 già noti alla guardia di 
finanza dell'aeroporto sono 
commercianti di Bangkok. 

Otto chili di haschisch sono 
stati invece ritrovati nel dop-
piofondo di una valigia di una 
cittadina canadese, Eleonor 
Zinegyi. di 24 anni, prove­
niente da Karachi e diretta a 
Montreal. 

« Vittima » degli implacabili 
cani pastori, infine un banca­
rio ghanese di 31 anni. Em­
manuel Tettey, provenien­
te da Accra e diretto pro­
prio a Roma. Superati i primi 
controlli nella sala smista­
mento bagagli, l'uomo si è 
recato nella sala transito. 
Quando già si avviava al­
l'uscita, un pastore tedesco ha 
fiutato una scatola di carto­
ne che teneva in mano. Un 
ulteriore controllo, e dal car­
tone sono usciti 5 chili di 

marjuana per un valore di 
una trentina di milioni. 

Il titolare dello stabilimento «Venezia» a Ostia 

Fece pagare l'accesso 
al mare: condannato 
Ora sono sotto inchiesta anche i cara­
binieri per « omissione di atti d'ufficio » 

DUE ASSEMBLEE 
CONTRAPPOSTE 
CONVOCANO 

UN SOLO CORTEO 
> Due appuntamenti distinti. 
per la manifestazione che il 
« movimento » terrà domani 
(12 dicembre, anniversario 
della strage di piazza Fon­
tana): tutti e due però, sor­
prendentemente nella stessa 
piazza e alla stessa ora. Le 
assemblee (degli « autonomi» 
a Legge, di tutti gli altri a 
Lettere) che si sono riunite 
l'altra sera hanno infatti sta­
bilito percorsi identici per i 
due cortei. L'ipotesi che si 
trattasse di semplice coinci­
denza è caduta ' stamane: 
•Lotta Continua» precisa — a 
fugare dubbi — che le due 
riunioni hanno «deciso la 
stessa manifestazione da 
piazza Esedra ». 

C'è da chiedersi a questo 
punto, quale significato si 
debba dare alla - spaccatura 
del movimento avvenuta alla 
vigilia del 2 dicembre e rati­
ficata nei giorni successivi da 
una serie di contrasti, assai 
aspri e violenti, in assem­
blea; ribadita ancora l'altro 
pomeriggio con le due riu­
nioni contrapposte all'univer­
sità. . 

L'ignoranza della legge si 
sa, non serve ad evitare la 
condanna. E poi in questo 
caso non c'era scusa che te­
neva: l'ordinanza della magi­
stratura : che - liberalizzava 
l'accesso nelle spiaggie era 
stata riprodotta sui cartelli 
esposti in ogni stabilimento 
balneare. Eppure, nonostan­
te questo, Ruggiero Barbado-
ro, titolare del «Venezia Li­
do» di Ostia pretese l'estate 
scorsa mille lire da due ra­
gazzi che volevano prendere 
il sole sull'arenile. La vicen­
da, cominciata nel giugno 
scorso con la denuncia dei 
due giovani si è conclusa ieri 
nell'aula della Pretura. Il ma­
gistrato Gianfranco Amendo­
la ha condannato il proprie­
tario dello stabilimento a due 
mesi di reclusione. Ruggiero 
Barbadoro beneflciera, co­
munque, della sospensione 
condizionale della pena. 

Ma la vicenda giudiziaria 
non è finita qui avrà ancora 
uno strascico: il pretore ha 
disposto anche lo stralcio de­
gli atti per procedere contro 
i carabinieri di Ostia per 
« omissioni di atti di ufficio ». 
L'imputazione si riferisce al 
fatto che i militari, secondò 
quanto avevano riferito i due 
bagnanti, si rifiutarano di 
redigere il verbale di denun­
cia contro il gestore dello 
stabilimento. 

Le ruspe del Comune in azio­
ne contro l'abusivismo: ieri 
i bulldozer hanno demolito 
(o meglio disfatto) alcuni 
tracciati viari realizzati nella 
zona di Trigoria. Le opere di 
urbanizzazione, sorte senza 
alcun permesso in mezzo a 
un grande oliveto, prepara­
vano la lottizzazione dei ter­
reni. Tra gli alberi le strade 
avevano « disegnato » appez­
zamenti di mille-duemila me­
tri quadri che sarebbero sta­
ti successivamente venduti. I 
vigili dello speciale nucleo an-
tiabusivismo avevano segna­
lato già in passato la - rea­
lizzazione fuorilegge di opere 
di urbanizzazione, e dal Cam­
pidoglio era partita la prima 
ordinanza che imponeva al 
proprietari dell'area di disfa­
re. a proprie spese e con 
propri mezzi, i tracciati. Il 
provvedimento, però, non è 
stato rispettato e si è reso 
cosi necessario l'intervento di­
retto dei mezzi del Comune. 

Le - ruspe hanno lavorato 
alcune ore sconvolgendo le 
strutture viarie che occupa­
vano un'area di oltre 5.000 
metri quadrati. La terra bat­
tuta è stata rimossa, quasi 
arata dalle benne dei mezzi 
meccanici. Tra qualche gior­
no ai proprietari del terreno 
— responsabili del tentativo 
di lottizzazione — arriverà 
anche il « conto », saranno 
loro infatti a pagare le spese 
fin qui sostenute dall'ammini­
strazione capitolina. 

L'area di Trigoria è indi­
cata dal piano regolatore. 
come zona di 167. è destinata 
cioè all'edilizia economica e . 
convenzionata. La proprietà 
è dcl!s società a responsabi­
lità limitata « La perna » che 
coltiva I terreni ad oliveto. 
L'intervento tempestivo. In 
questo caso, ha impedito che 
un'altra fetta di terra ve­
nisse strappata ai piani 187. 
Delle migliala di ettari desti­
nati a questo scopo dal Prg, 
come è noto, quasi la metà 
è ormai ricoperta da edifici 
abusivi. 

Proprio » nei giorni scorsi. 
sempre a proposito di repres­
sione dell'abusivismo edilizio. 
la giunta capitolina ha va­
rato una nuova e più rapida 
normativa. Gli assessorati 
che lavorano nel settore han­
no indicato nella lentezza esi­
stente (imposta dalla neces­
sità della doppia ordinanza) 
una delle cause di maggior» 
difficoltà per colpire le co­
struzioni fuori legge. Per que­
sto si è deciso di unificare 
le ordinanze: ora. una volt» 
individuato l'abuso, sarà re- ; 
capitato ai responsabili il i 
provvedimento di rimozione o 
demolizione, da eseguire im­
mediatamente. Qualora non : 
lo facciano le ruspe del Co­
mune potranno entrare in' 
azione senza dover attendere 
l'emissione di una nuova or­
dinanza. 

: « Colpire rapidamente gli • 
abusi — dice l'assessore alle 
borgate Franca Prisco — è 
un vantaggio per tutti: per 
il Comune e la collettività 
(specie per gli abitanti det 
nuclei spontanei da risanare), 
anche — al limite — per gli 
stessi responsabili delle ille­
galità. Il Comune vuol fare 
sul serio, ed è meglio sa-1 

perlo quando si sono spese 
poche centinaia di mila Urei 
e si è ancora al primi mat­
toni piuttosto che accorger­
sene amaramente quando 1 
soldi spesi, e il lavoro 
sono molti ». 
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